
MOZIONE N. 92 


IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 


PREMESSO CHE: 

in data 1 settembre u.s. l'Azienda Sicurcenter S.p.A., società cessante dei servizi di 
sicurezza, controllo passeggeri, bagagli a mano, bagagli da stiva e merci presso la 
stazione aeroportuale "Tito Minniti" di Reggio Calabria, ha notificato a tredici propri 
dipendenti il licenziamento in quanto correlate all'appalto de quo; 
i tredici dipendenti destinatari del prowedimento di licenziamento esecutivo dal 17 
settembre U.S., risultano essere fra i più anziani e meritevoli della stessa società 
operante in ambito di vigilanza e sicurezza privata nella provincia di Reggio Calabria, 
assunti dalla medesima azienda in contesti remoti non- riconducibili all'ultimo incarico 
ricoperto in aeroporto; 
il cambio di appalto con la società subentrante "Istituto di Vigilanza privata notturna e 
diurna Srl" di Catanzaro disposto dalla Società di gestione S.A.CAL. S.p.A. consiste 
esclusivamente nel caso di specie di un'estensione del contratto già in essere 
dell'aeroporto di Lamezia Terme; 
il servizio di sicurezza e vigilanza presso l'aeroporto di Reggio Calabria è ad oggi 
garantito da personale operante a Catanzaro e Lamezia Terme che quotidianamente 
deve raggiungere la sede in rìVa allo stretto, con notevoli disagi; 
qualsiasi decisione definitiva sull'appalto da aggiudicare per quanto riguarda i servizi 
di sicurezza relativi all'aeroporto di Reggio Calabria è rimandata alla data del 
05/12/2017, giorno in cui è prevista la decisione del Consiglio di Stato sull'affidamento 
della predetta stazione aeroportuale alla gestione della S.A.CAL. S.p.A.; 
la procedura attivata per i casi previsti di cambio appalto che interessano gli Istituti di 
Vigilanza Privata ha interessato l'Ispettorato Territoriale del Lavoro di Reggio Calabria 
che ha convocato giorno 28 luglio u.s. apposita riunione di conciliazione; 
la predetta riunione ha registrato l'assenza del rappresentante della S.A.CAL. S.p.A., 
l'assenza del rappresentante deII'E.N.A.C., l'assenza del rappresentante della 
Prefettura e della Questura di Reggio Calabria, concludendosi con esito negativo sulle 
posizioni circa il futuro occupazionale dei lavoratori interessati; 
il licenziamento di predette unità costituisce un ulteriore dramma sociale con 
conseguenze drastiche per l'intera provincia di Reggio Calabria, ed un danno notevole 
per l'intera regione Calabria, vista la necessaria e vitale richiesta di personale addetto 
a controllo e sicurezza in un territorio sempre più penalizzato dalla criminalità 
organizzata; 
prerogativa principale del Consiglio regionale della Calabria è esprimere la massima 
solidarietà incondizionata a tutti i dipendenti coinvolti nella vicenda ed alle loro 
famiglie, garantendo un assoluto sostegno a difesa del posto di lavoro e della propria 
dignità personale; 

di conseguenza 



impegna il Presidente della regione Calabria 

- ad attivarsi presso il presidente della società S.A.CAL. S.p.A., s.e. dotto Arturo de 
Felice, quale designato dal socio pubblico regione Calabria, affinchè proweda a 
valutare Il ripristino del servizio garantito dalla Sicurcenter S.p.A. fino alla data del 
05/12/2017, giorno in cui il Consiglio di Stato deciderà in merito all'affidamento del 
"Tito Minniti" alla S.A.CAL. S.p.A.; 

- a sollecitare la prefettura di Reggio Calabria affinchè costituisca urgentemente un 
Tavolo provinciale permanente con S.A.CAL., E.N.A.C., rappresentanti sindacali e 
dirigenti degli Istituti di vigilanza privata interessati- alla vicenda, al fine di 
salvaguardare e tutelare la posizione circa il futuro occupazionale dei tredici 
lavoratori interessati dai prowedimenti citati. 

F.to: Cannizzaro 

Hanno votato a favore i gruppi: PARTITO DEMOCRATICO, OLIVERI O PRESIDENTE, 
DEMOCRATICI PROGRESSISTI, CASA DELLE LlBERTA', FORZA ITALIA, NUOVO 
CENTRO DESTRA, MISTO 

Testo approvato dal Consiglio regionale nella 39/\ seduta del 28 settembre 2017. 

Reggio Calabria, 28 settembre 2017 

(Aw. 


